
COMUNE DI FINALE EMILIA (c_d599) - Codice AOO: AOOFINALEE - Reg. nr.0031578/2015 del 30/09/2015

Allegato A al Bando 2015 approvato con delibera della Giunta regionale n.913/2015 

SCHEMA PER LA REDAZIONE DEl PROGETTO PARTECIPATIVO 

BANDO REGIONALE 2015 (legge regional e n.3j2010) 

Il presente Schema di progetto va compilato in ogni sua parte e sottoscritto 

con firma digitale dal Lega le Rappresentante del soggetto richiedente. 

A) TITOLO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 

Ind icare nel seguente campo il titolo del processo di partecipazione : 

RITORN O AL FUTURO. 

Cittadini a confronto sul recupero e la gestione di un bene comune a Finale Emilia 
-_._--_ .. _ ... _ .. _------_ .. _----_._-------

B) SOGGETTO RICHIEDENTE 

Indicare per esteso la denominazione del soggetto richiedente: 
~- - - ---- ----

Comune di Finale Emilia 

Barrare con una X la case lla relativa alla tipologia del soggetto richiedente: 

Unione di comun i 

X Ente locale 

Comune sorto da fusione 

Ente locale con meno di 5.000 abitanti 

Altri soggetti pubblici 

Soggetti privati 

Se il soggetto richiedente è soggetto privato diverso da Onlus, indicare nei seguenti campi gli 

estremi della marca da bollo di importo pari a € 16,00: 

Codice identificativo: 

Data: --l 

Allegala A al Bando 2015 approvato con delibera della Giunta regionale n.913/2015 

SCHEMA PER LA REDAZIONE DEL PROGETIO PARTECIPATIVO 

BANDO REGIONALE 2015 (legge regionale n.3/20101 

Il presente Schema di progetto va compilato in ogni sua parte e sottoscritto 

con fi rma digitale dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente. 

AI TITO LO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 

Indicare nel seguente campo il titolo del processo di partecipazione: 

RITORNO Al FUTURO. 
Cittadini a confronto sul recupero e la gestione di un bene comune a Finale Emilia 

BI SOGGETIO RICHIEDENTE 

Indicare per esteso la denominazione del soggetto richiedente: 

Comune di Finale Emilia 

Barrare con una X la casella relativa alla t ipologia del soggetto richiedente: 

Unione di comuni 

)( Ente locale 

Comune sorto da fusione 

Ente locale con meno di 5.000 abitanti 

Altri soggetti pubblici 

Soggetti privati 

Se il soggetto richiedente è soggetto privato diverso da Onlus, indicare nei seguen ti campi gli 

estremi della marca da bollo di importo pari a € 16,00: 

Codice identificativo: 

Data: 



C) ENTE TITOLARE DELLA DECISIONE

Indicare l'Ente titolare della decisione:

Comune di Finale Emilia

D) RESPONSABILE DEL PROGETTO art. 12, comma 2, lett. a), l.r. 3/2010

Indicare il nominativo della persona fisica responsabile e referente del progetto per conto del

soggetto richiedente. Il responsabile deve essere persona a conoscenza di tutti i contenuti del

progetto, non persona responsabile per la sola parte amministrativo-gestionale del progetto:

E) AMBITO DI INTERVENTO

Indicare con una X a quale dei seguenti contenuti priori ari si riferisce l'oggetto del processo

partecipativo (una sola risposta ammessa):

X 

Politiche di Welfare con riguardo specifico a interventi per il sostegno alle pari opportunità dì 
genere e al contrasto ad ogni forma di discriminazione (solo tipologie specificate al punto 2.3 
del Bando) 
Politiche di salvaguardia dell'ambiente e del erritorio urbano (solo tipologie specificate al 
punto 2.3 del Bando) 
Qualità dell'accesso ai servizi pubblici e istituti di partecipazione (solo tipologie specificate al 
punto 2.3 del Bando) 



F) OGGETIO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.11, comma 2, I.r. 3/2010 

Descrivere in dettaglio l'oggetto del processo partecipativo e il procedimento ad esso collegato. 

Deve essere anche indicato in quale fase decisionale si colloca il processo partecipativo e quali 

alt ri enti potrebbero essere coinvolti dall'eventuale awio del processo ONDAZIONE??: 

Il processo pa rtecipativo ha come oggetto 'i soggetti, le funzioni e le modalità di gestione per il riuso 

dell'area ex scuole elementa ri Elvira Castelfranchi' e viene condotto in stretta relazione col percorso 
progettua le per il recupero dell'edificio danneggiato dall'evento sismico del 2012. Dal punto di vista 
procedimentale si tratta pertanto della stesura di un Programma attuativo di riqualificazione urbana, 
in cui la progett azione architettonica e integrata da uno o più schemi di convenzione tra soggetti 
pubblici e priva t i (profit e no profit), da redigersi nel rispetto dei criteri stabiliti nel processo 

partecipativo. 
Allo stato attuale e in co rso di definizione la progettazione degli interventi di messa in sicurezza dello 
stabile. Qualsiasi intervento anche di tipo strutturale potrà quindi tenere conto delle indicazioni via via 

emergenti dal percorso partecipato. 



G) SINTESI E CONTESTO DE L PROCESSO PARTECIPATIVO 

Fare una breve sintesi del progetto: 

Il progetto muove da un'accurata fase di outreach, con una propedeutica disamina tra i settori 

comunali coinvolti del quadro di vincoli e opportunità da considerare, e l'ascolto attraverso interviste 
e focus group, di tutte le realtà associative operanti nei settori della cultura, della produzione artistica, 
della solidarietà sociale e dei servizi alla persona, quali interlocutori privilegiati per giungere alla 

definizione preliminare delle funzioni insediabili nell'area delle ex scuole Castelfranchi. 
Tale defini2ione di funzioni sarà quindi sottoposta a un ambito di dibattito più allargato (con strumenti 

quali world cafe o ost), dove potrà essere validata e/o riarticolata per divenire effettivamente 
patrimonio della comunità locale. 
In parallelo, con una serie di laboratori si apre il percorso più propriamente progettuale sulle 
trasform azioni fisiche da apportare all'area, al contributo dei soggetti loca\i (organizzati e non). 

Il Tavolo di Negoziazione, formato su base volontaria, rappresenta la sede della sintesi di quanto 
emerge nell'intero processo, e sarà impegnato nella scrittura del Programma di riqualificazione, un 

documento che mette a coerenza progetto di trasformazione fisica e progetto gestional-organizzativo. 
Per quanto concerne la comunicazione, è previsto un servizio di redazione ded icato, cui lo staff di 
progetto fornirà costantemente le notizie sull'andamento dei lavori da pubblicare online e sulla 
stampa locale. 

Descrivere il contesto entro il Quale si sviluppa il processo: 

Il percorso partecipato si inserisce nel dibattito locale sul rilancio dell'area centrale di Finale, dopo 
che, col sisma 2012, molte funzioni di richiamo, sociali e commerciali, hanno trovato collocazione in 
aree periferiche. Lo stabile delle ex scuole, costruito negli anni '30 del secolo scorso ai margini del 

tessuto urbano antico, è adiacente all'attuale sede comunale e costituisce un patrimonio non 
indifferente sia per volumetr ia, sia per la sua funzione di connessione tra parti di città, sia per valore 
storico-testimoniale di bene comu ne. 
La rifunzionalizzazione dell'edificio può determinare effettivamente un ritorno di importanti flussi sia 
locali che extra locali, con conseguenti benefici a livello di rivitalizzazione economica delle aree 

centrali, ma soprattutto per i cittadini finalesi può divenire occasione per sperimentare un modello 
innovativo e sostenibile di intervento e gestione. in un clima di post emergenza sismica. Un deciso 
ritorno alla possibilità di guardare al futuro, pensare allo sviluppo locale; ria llacciare legami 
comunitari; e rilanciare il contesto finalese nello scenario regionale e interregionale contemporaneo. 
Il processo si sviluppa infatti in un contesto alla ricerca di una maggiore articolazione nell'offerta di 
servizi alla persona e nel cosiddetto terziario avanzato, ora che i settori economico-produttivi storici 
come la ceramica e l'agro-alimentare. sono sostanzialmente in stalla, se non proprio in flessione. 
Un contesto piuttosto ricco di iniziative dal basso sul fronte della solida rietà, di piccole produzioni 
artigianali e artistiche, e di eventi culturali, che il soggetto pubbliCO non può ormai sostenere 
direttamente, ma che dimostrano chiare potenzialità di SViluppo anche in termin i occupazionali. 
Il processo dunque, da un lato, costituirà l'occasione perche questa 'nuova domanda' sappia 
riconoscersi ed esprimersi, e, dall'altro lat o, dovrà individuare le condizioni più ferti li per lo sviluppo di 
un variega to range di iniziative, mettendo a valore le disponibilità pubbliche di spaZi, know how e 
supporto organizzativo. 
Un ulteriore caratteristica del contesto da tenere presente e la data delle elezioni amministrative a 

maggio/giugno 2016. Per evitare che il tutto sia strumentalizza to come manovra demagogica 



dell'attuale maggioranza politica, sembra opportuno chiudere il processo partecipativo entro le prime 
settimane di aprile, producendo, come previsto, un Programma di riQualificazione e la costituzione di 
un soggetto di gestione capace di monitorare e condurre gli interventi sulla st ruttura fisica verso 
l'assetto ottima le, anche a fronte di eventuali mutamenti nella composizione della Giunta comunale. 
Si evita in tal modo di disperdere le importanti risorse che i partecipanti metteranno in campo, 
creando aspettative che non verranno soddisfatte, così come è gia successo in Questo (e in altri) 
contesti. 



Hl OBIEDIVI E RISULTATI ADESI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.1 2, comma 2, 

le tt. c). I.r. 3/2010 

Indicare gli obiettivi del processo: 

definire le destinazioni d'uso, per l'edificio e l'area di pe rtinenza. in un'ottica di sostenibilità 

socio-economica e di rispondenza ai bisogni locali; 
accompagnare il percorso progettuale-architettonico, attraverso ['interlocuzione diretta con i 
progettisti su funzioni, spazi, percorsi interni, soluzioni distributive e tecnologico
impiantistiche, sistemazioni esterne e accessibilità, coerenti con le destinazioni d'uso; 

individuare il/i soggetto!i affidatario degli spazi, nonché le modalità gestionali piu consone il 
preservarne il ca ratte re di beni comuni; 

predisporre le linee programmatiche per le fasi attuative di sperimentazione, valutazione, 
stabilizzazione 

Indicare i risultati attesi del processo: 

dal processo si attende la redazione di un Programma attuativo per il riuso delle ex scuole 
Coste/franchi 



I) IMPEGNO ALLA SOSPE SIONE DI DECISIONI ATTINENTI L'OGGETTO DEL

PROCESSO DA PARTE DEGLI ENTI RICHIEDENTI art.12, comma 1, l.r. 3/2010 

1 proget i devono contenere l'impegno formale dell'ente titolare de!I decisione a sospendere 

qualsiasi a o amministrativo di propria competenza che an icipi o pregiudichi l'esito del 
processo proposto. Indicare di seguito: 

Ente titolare della d cislone: 
� 

Comune di Finale Emilia 

Tipo ano: Delibera della Giun a comunale 

Numero e data atto: 

Link (eventuale) della 
versione online dell'atto 

Allegare copia della delibera o indicare il link che rimanda alla versione online dell'atto. 
ricordarsi di fare un delibera di giunta che dica che si sospende qualsiasi atto ammm1strativo che anticipi 
o pregiudichi l'esito del processo partecipato

J) STAFF DI PROGETTO art.12, comma 2, lett. b), l.r. 3/2010

Indicare i nomina ivi dei progettisti, dello staff previsto e i loro rispettivi ruoli, compreso quello 
dell'eventuale socie à di consulenza coinvolta: 

Ruolo 

Responsabile del Servizi Lavori Pubbllc e Ambien e competente 
per progettazioni e interventi sull'area ex scuoi Castelfranchi 

'Responsabile Servizio Urbanistica - Comune di Finale E. 

Responsabile dei Servizi Sociall e Cultura - Comune di Finale E. 

Responsabile del Servizio Attivi à Produt iv - Comune di Finale E. 

Responsabile Servizio Patrimonio- Comune di Finale E. 

Responsabile della Comunicazione - Comune dì Finale E. 

coordinatore e referente del processo partecipativo 

responsabile servizio di redazione per la cura della comunicazione 
nel corso del processo 

architetto, con incarico per il progetto preliminare di recupero 
delle ex scuole Castelfranch1 

Tipi studio      supporto tecnico per i laboratori progettuali 



Nominativo Ruolo 

Carattoni) 

I ruoli dei rappresentanti comunali sono: nella verifica 'in progress' dell'avanzamento del 
processo, e della fattibilità di particolari soluzioni proposte dai partecipanti; nel supporto alle 
attività partecipative e comunicative. 
I responsabili dei singoli settori indicheranno eventualmente uno o più funzionari di supporto allo 
staff di progetto, e da coinvolgere nelle attività formative previste nello stesso 
Il ruolo degli architetti è di curare, col referente del proge tto, l'organizzazione dci laboratori 
progettuali e di restituire con i propri elaborati grafici quanto emerge dall'interlocuzione con i 
partecipanti. 

K) TEMPI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO arl.12, comma 2, let!. c), I.r. 3/2010 

Il processo partecipativo non potrà avere una durata superiore a sei mesi da! suo avvio. Progetti 

di particolare complessità possono durare fino a un massimo di dodici mesi complessivi. 

Eventuali proroghe in corso di processo avviato non possono superare i sessanta giorni e 

dovranno essere approvate dal Tecnico di garanzia (art.n, comma 3, I.r. 3/2010). 

Data di inizio prevista del processo partecipativo: 

Durata del processo partecipativo (in mesi): 

15 novembre 

5 mesi (chiusura prevista per 

metà aprile) 



L) ELEMENTI DI QUALITA' TECN ICA PER LA CE RTIFICAZIO NE DEL TECNI CO DI 

GARANZIA art .13, I.r. 3/2010 

Sollecitazione delle realtà sociali, organizzate o meno, del territorio, a qualunque titolo 

potenzialmente interessate dal processo, con particolare attenzione alle differenze di genere, di 

abilità, di età, di lingua e di cultura: 

Una prima ricognizione delle realtà sociali da coinvolgere viene svolta con i settori comunali aventi un 
ruolo nello staff di progetto. Nella fase di ou treach si procede quindi a una prima serie di contatti e 
incontri, avente anche lo scopo di identificare altri soggetti, così allargando progressivamente la 
schiera di coloro che sa ranno direttamente contattati. Viste le ca ratteristiche del contesto e della 
domanda potenziale di servizi, sarà particola rmente curato il coinvolgimento diretto delle realtà 
operanti in ambito di inclusione sociale di disabili e altre forme di disagio. 
Il rapporto che si costruirà con una nutrita schiera di realtà sociali organizzate garantirà anche una 
maggiore efficacia nella ci rcolazione delle informazioni e una maggiore facilità di accesso agli eventi 
pubblici da parte di gruppi informali e singoli cittadini. 

Inclusione, immediatamente dopo l'avvio del processo, di eventual i nuovi soggetti sociali sorti 

conseguentemente all'attivazione del processo: 

Non ci sono vincoli di accesso al percorso anche nelle fasi avanzate, se non quelli di operare secondo 
principi di massima trasparenza, nel rispetto di tutti i punti di vista e delle posizioni variamente 
espresse, e con un atteggiamento collaborativo verso il persegui mento, nei tempi previsti, degli 
obiettivi posti in sede di progettazione. 
Il processo stesso mira peraltro alla costituzione di uno o più soggetti che si attivino specificatam en te 
per la gestione dell'immobile secondo i criteri di sostenibilità definiti nel corso del dibattito. Allo stato 
attuale non ci sono preclusioni relativamente alla natura giuridica e alle forme organizzative di tali 
soggetti, né alle forme regolative dei rapporti che intercorrano tra gli stessi e l'ente locale. 

Programma per la creazione di un Tavolo di Negoziazione (TdN): 

Il TdN è la sede in cui trova sintesi quanto emerge dal processo partecipa tivo. In questo caso risulta 
tanto più importante in quanto oltre a rest itui re i contenuti espressi nelle varie sedi è chiamato a 
elaborare una vera e propria strat egia rispetto a: 'tempi e modi delle fasi attuative'; 'modalità 
gestionali' e 'forma organizzativa del soggetto di gestione'. 
Il TdN godrà pertanto di una parte consistente del budget, destinata a un servizio di facilitazione e 
coordinamento, non che allo studio delle buone pratiche più attinenti ai compiti che dovrà svolgere. 
la composizione del TdN sarà cu rata fin dalle primissime fasi del processo, invitando a farne parte i 
soggetti che si dimostreranno più interessati alle sorti delle ex scuole, non sussistendo incompatibilità 
tra la partecipazione al tavolo e l'eventuale assunzione di un ruolo nella futura gestione degli spazi. 
Sulla scorta di preceden ti esperienze, si può dire che la composizione ottimale del TdN non dovrebbe 
superare le 15·20 persone esterne all'amministrazione comunale, selezionate sulla base 

dell'eterogeneità e della lo ro reciproca complemen tarietà in termini di conoscenze e campi d'azione. 



Metodi per la mediazione delle eventuali divergenze e di verifica di eventuali accordi tra i 

partecipanti, anche attraverso l'utilizzo di strumenti di democrazia diretta, deliberativa o 

partecipativa (DDDP), distinguendo tra quelli adottati nella fase di apertu ra del processo e 

quelli adottati in fase di ch iusura del processo : 

l'esito atteso del processo è di stendere un Programma coerente tra scelte progettuali e scelte 
gestionali. In caso di concorrenza tra diverse opZioni si tratterà di considerarne la rispondenza rispetto 
alle finalità originarie del processo e la sostenibilità economica e ambientale. 
Nel caso improbabile ma non impossibile di opzioni equivalenti sul piano dei vantaggi apportati alla 
collettività sarà comunque l'ente proprietario dell'immobile a scegliere quella che dà maggiori 
garanzie di durata nel tempo. 

Piano di comunicazione del processo, in particolare evidenziare l'accessibilità dei document i del 

processo e la presenza di un sito web dedicato: 

Viene costituito un 'servizio di redazione' dedicato cui l'intero staff di progetto può inviare notizie 
direttamente o indirettamente inerenti il processo. 
Il servizio di redazione gestirà in proprio le pagine web dedicate al processo e curerà la prodUZione di 
comunicati stampa e altri materiali che garantiscono una diffusa conoscenza sull'andamento dei lavori 
e sulle opportunità di contribuire attivamente. 



M) FASI DEL PROCESSO art.12, comma 2, lett. cl. I.r. 3/2010 

Numero stimato delle persone coinvolte complessivamente nel processo: 300 

Descrizione delle fasi (tempi): 

nov-dicembre201S: fase di outreach e formazione dello 5taft: incontri preliminari (>3) con lo 5taff di 
progetto; interviste (:>12) e focus group (>4) per la definizione del programma funzionale e delle 
modalità di avanzamento del percorso; evento pubblico di apertura con prime indicazioni rispetto al 
programma funzionale 
gen-feb 2016: fase di allargamento: laboratori progertuoli (>9) sulle funzioni, sulle trasformazioni 
fisiche e sulle modalità di gestione, ed evento pubblico (1) di validazione / riarticolazione del 
programma fu nzionale 
feb-mar 2016: fase di sintesi : costituzione formale e incontri del TdN (>10) e scrittura del Programma 

di riQualifica zione 
apr 2016: fase di chiusura : evento pubblicO (1) di presentazione della bona del Programma di 

riQualificazione, raccolta istanze di modifica e indicazioni per le fasi attuative 

tra parentesi i numeri minimi per ciascun tipo di incontro 



N) COMITATO DI PILOTAGGIO art.14, I.r. 3/2010 

Indicare con una X se è previsto un comitato di pilotaggio: 

Si 

Se NON è previsto i l comitato di pilotaggio, passare direttamente al punto O). 

Se invece è previsto il comitato di pilotaggio, compilare anche i seguent i campi: 

Modalità di selezione dei componenti: 

Modalità di conduzione del comitato: 

No 

Se il comitato di pilotaggio NON è già stato costituito, passare direttamente al punto O). 

Se invece il comitato di pilotaggio è già stato costituito, compilare anche i l seguente campo: 

Composizione del comitato di pilotaggio: 

O) ISTANZE/PETIZIONI art.14, comma 2, I.r.3/201O 

, 

Indicare se il progetto è stato stimola to da istanze/petizioni e allegare copia delle stesse. I 

punteggi di istanze e petizioni non sono cumulabili. 

Indicare con una X se ci sono state istanze: 

S1 No , 

Se ci sono state istanze, indicarne ne! seguente campo il numero di protocollo e la data: 



Indicare con una X se ci sono state petizioni: 

Sò No x 

Se ci sono state petizioni, indicarne nel seguente campo il numero di protocollo e la data: 

Indicare la pagina web ove è reperibile lo 

Sta tuto dell'ente e il Regolamento (se 

disponibile) sugli istituti di partecipazione: 

P) ALTRA DOCUM ENTAZIONE CHE ADESTI L'I NTERESSE DELLA COMUN ITA' 

ALL'AVVIO DI UN PERCORSO PARTECIPATO 

Indicare la documentazione - anche in forma di articoli di stampa, cartacei o web - che attesti 

in modo inconfutabile la presenza di un manifesto interesse e coinvolgimento da parte della 

comunità locale nei confronti dell'oggetto del processo partecipativo per il quale si chiede il 

contributo. 

Allegare copia della suddetta documentazione o indicare nel precedente campo i link che 

rimandano alle specifiche pagine web. 

qui sono da inserire t utti gli articoli stampa su lle necessità di rilancio dell'area centrale 



Q) ACCORDO fORMALE art.12, comma 3, I.r. 3/2010 

Indicare con una X se il progetto è corredato da accordo formale stipulato tra il soggetto 

richiedente (A), ,'ente titolare della decisione (8) e dai principal i attori organizzati: 

x Sì No 

Allegare cop ia dell 'accordo o indicare nel seguente campo il link che rimanda alla versione 

cnline dell'accordo: 

In caso di accordo, indicare con una X se i firmatari assumono impegni a cooperare nella 

realizzazione delle proposte scaturi te al termine del processo partecipativo: 

, SI 

In caso di accordo, elencare i soggetti sottoscrittori: 

associazioni e 
fondazioni 

No 

che sappiamo possono occuparsi de lla fase attuativa in varie forme (finanze, apporti tecnic i, supporti 
organizzativi, ... ) 



R) MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Indicare quali anivita di monitoraggio e di controllo si intendono mettere in atto 

successivamente alla conclusione del processo partecipativo per l'accompagnamento 

dell'attuazione della decisione deliberata dall'ente titolare della decisione: 

Il soggetto di gestione che sarà individuato è anche il soggetto che rnonitorerà l'avanzamento del 

processo progeuuale e l'attuazione degli interventi 

Modalità di comunicazione pubblica dei risulta t i del processo partecipativo: 

evento pubblico di presentazione bozza del Programma di riqualificazione 

- SitO web 

articoli stampa 





- S) PIANO DE I COSTI DI PROGETIO 
(A+8+C"O) IAI l'I 

D/cui: Di cui: 
!cOSTO TOTALE DEL QUOTA A CARICO ONTRIBUTI DI 

VOCI DI SPESA 
PRQGETIO OElSOGGmO ~LTRI SOGGETTI 

RICHIEDENTE PUBBLICI O PRIVATI 

ONERI PER LA 
3ooo.~ 

PROGETTAZIONE 

lndicar~ dettaglio Incontri tr 
della voce di referente d 
spesa progetto e futunl 

st~ff di progetto 
stesura progetto d 

sottoporre 
fìnanzlament 

ONERI PER LA 
FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 
INTERNO 

2000.00 
ESCLUSIVAMENTE 
RIFERITA AllE 
PRATICHE E AI 
METODI 

Indicare dettaglio seminario aperto s 
della voce di 'approcci 
spesa strumenti per la 

progettuion 
partecipata 

ONERI PER LA 
FORNITURA DI 
BE NI E SERVIZI 
FINALIZZATI ALLO 10000.~ 

SVOLGIMENTO 
DEI PROCESSI 
PARTECIPATIVI 

ICI 
Di cui: 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE 

3000.00 

2OOO.OC 

, 
• 

Ici 0%1 

"CONTRI BUTO 
DALLA 
(SUL 

RICHIEST 
REGIONE 

OlALE) 

• 

, 
10000.00 , 

I 

l 

(MBI/D% 

"CO
FINANZIAMENTO 

(QUOTA ACARlco j 
DEL RICHIEDENTE E 
ALTRI CONTRIBUTI) 

Ul TOTALE 

o 

100 o 

l 

J 





- 1 (A+B+C"O) (A) (B) 
p;CII/: Icu/: 

COSTO TOTALE OH QUOTA A CARICO ONTRIBUTI DI 
PROGEnQ DEL SOGGETIO LTRI SOGGETTI 

VOCI DI SPESA 
RICHIEDENTE PUBBLICI O PRIVATI 

Indicare dettaglio conduzione dell 
della voce di fasi di outreach 
spesa degli eventi pubbl ic 

e dellaborator 
progettuall 
5upportod 

fac ili tazione al Td 
comprensivo d 

Indagine 5U buon 
pratiche e scrittura 

milterlale de 

Programma d 
rlqualificazlon 

ONERI PER LA I 
COMUNICAZIONE 2OOO.OC 
DELPRQGETIO 

Indicare dettaglio servizio di redazlon 
della voce di e grafica per l' Intera 
spesa durata del processo 

comprensivo dI 
eventuali oneri pe 

web hosting. 
material 

consumabili e seMI 
di stampa 

TOTALI: 17ooo.(J( O 

-
IC) 

Di cIII: 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE 

2000.00 

I CIO %) 

%CONT RIBUTO 
TO ALLA 

E(SUL 
RICHIES 
REGION 
OTAlE ) 

• 

17000'00 

1 

(A+Bl/O " 

%Co
FINANZIAMENTO 
(QUOTA A CARICO 
DEL RICHIEDENTE E 

l TRI CONTRIBUTI) 
Ul TOTALE 

100 





T) CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA' E RELATIVI COSTI 2015-2016 (in 

ottemperanza al D.lgs.1l8/2011) 

Indicare un titolo breve e una descrizione sintetica per ogni attività; inoltre, indicare per ogni 

attività i costi che si prevedono di sostenere nel 2015 (la cui somma totale deve essere pari ad 

almeno il 20% del contributo richiesto alla Regione], nel 2016 e i costi totali previsti per l'intero 

progetto: 

ATTIVITA 

TlTOl:) BREVE DEtL' ATIIVITÀ E 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ 

[1 ' t" !O tJ ~\I~ ,IL' W .. lll'III ,1 l 

I J,' fiI 'In 

Il le ,d, \I ' d" "!' ,1U'vit" I 

111 010 b ') V,' ,;, !l'a ll 'v,L ~ 

,. 

TOTALI; 

I 

DETTAGLIO COSTI DELLE 

ATTIVITÀ 
PROGRAMMATE NEL 
2015 (PARI ALMENO AL 
20% DEL CONTRIBUTO 

RICHIESTO "LUI. 
REGIONE) 

1 
~ 

COSTI 

DETTAGLIO COSTI DELLE TOTALE COSTI DEl LE 

ArriVITÀ ATTIVIT:' 

PROGR,\MMATE NH PROGRAMMATE 
2016 (2015+2016) 





U) CO-FINANZIAMENTO 

Indicare eventuali soggetti co-finanziatori, diversi dalla Regione, e il relativo importo di co

finanziamento: 

SOGGETIO CQ-FINANZIATORE IMPORTO 

Allegare copia della documentazione attestante il co-fin anziamento di altri soggett i dive rsi 

dalla Regione. 

V) DICHIARAZIONE DEL SOGGETIO RICHIEDENTE 

Il sottoscritto 
legale rappresentante di 

dichiara che il processo partecipativo di cui alla presente richiesta non ha ricevuto, né sono stati 

richiesti, altri contributi pubblici alla Regione Emilia-Romagna. 

IMPEGNI DEL SOGGETIO RICHIEDENTE 

L Il processo partecipativo avrà avvio formale entro il 1 dicembre 2015. Il soggetto 

richiedente provvederà tempestivamente a trasmettere copia della documentazione 

attestan te l'avvio del processo partecipativo al Responsabile del procedimento della Giunta 

regionale. 

2. Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione intermedia descrittiva delle 

attività svolte nell'ambito del processo partecipativo in corso. Tale Relazione deve essere 

redatta con riferimento all'arco temporale equivalente ai due terzi dell'intero periodo di 

durata indicata nel progetto. 

3. Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo partecipativo con un 

Documento di proposta partecipata. la data di trasmissione del Documento di proposta 

partecipata all'Ente titolare della decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo 

partecipativo, misurati a partire dalla data di awio formale del procedimento. 

4. Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale (Allegato B del Bando 

2015). Alla Relazione finale devono essere allegate le copie degli atti di impegno e 

liquidaZione delle spese sostenute. La Relazione finale deve essere inviata alla Regione 

entro 30 giorni dalla conclusione del processo partecipativo sancita dalla data di 

trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente titolare della decisione. 



S. Il soggetto richiedente, beneficiario del cont ributo regiona le, si impegna ad inviare entro 60 

giorni dalla data del mandato di pagamento del saldo del contributo effettuato dalla 

Regione, una dichiarazione dettagliata contenente gli estremi dei mandati di paga mento 

delle spese effettivamente sostenute per la real izzazione del progetto. 

6. Il soggetto beneficiario del contributo s' impegna a rendere disponibili gratuitamente gli 

spazi utili allo svolgimen to delle attività attinenti il processo partecipat ivo. 

7. Il soggetto beneficiario del cont ributo s'impegna a mettere a disposizione della Regione 

tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodot ta da partner e 

soggetti coinvolti. 

8. Il soggetto beneficiario del contribu to s'impegna a rendere visibile il sostegno regionale in 

tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il progetto e 

presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), apponendo la dicitura 

"Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n.3/201O" e il lago della Regione 

Emilia -Romagna. 

Da ta, 
Fi rma del Legale rappresentante 
del Soggetto richiedente 



ALLEGATI allo Schema per la redazione del progetto partecipativo 

Elenco allegati: 

l. 





progetto Ritorno a l futu ro . Ci ttadini a confronto sul recu pero e la gest ione di un bene comune a Finale Emilia 
allegato 1. crono programma delle att ivi tà e dei relativi costi 

novcmbre'15 dicembre '15 gennaio '16 febb raio '16 

messa a punto del piano di lavoro e 
formazione dello s taft di progetto 

identificazione tes timoni privileg iati ed 
effettuazione di >12 interv iste e >4 focus 
g roue 
evento pubblico di apertura, con 
presentazione prime indicaz ioni emerse 
d a interviste e focu s groue -laboratori progettuali su: funzi on i (>3) ; 
trasformazioni fi siche (>3) ; e modalità 
gestionali (>3) 

evento pubblico di validazione/riarticolazione 
del programma funzionale 

incon tri (>10) del TdN per la scrittura del 
Programma integrato da parte del TdN 

presentazione antepr ima del Program ma 
a Giunta e Consiglio comuna le 

presentazione pubblica della bozza del 
Programma 

Redazione del documento di Proposta 
partecipa t a e chiusura del processo 

fo rmazione e outreach : allargamento : laboratori 
fasi incontri staft, interviste, focus progettuali, evento di 

I Qroup, evento di presentazione validazione. avvio TdN 
1.500,00 formazione 1.800,00 laboratori prog 

costi 4.000,00 interviste e focus 9 1.600,00 evento pubblico 
1.600.00 evento pubblico 800,00 avvio TdN 

marzo '16 aprile ' 16 

sin tesi e chiusu ra: incontri 
TdN, evento finale, redazione 
doc di Proposta partecipata 
1.200,00 incontri TdN 
1.600,00 evento pubblico 
400,00 stesura finale 

l costI tengono conto per cIascun lllco ntro dell e attlvlta dI preparazIone, eventuale all estimento, cond uzIone, e restItuZIOne. 

Ai costi sopra indicati sono da aggiungersi que lli relativi alla comunicazione pari a €4.500,OO, con un servizio redazionale che accompagna l'intero 
processo. 





DELIBERAZIONE DELLA GIUN TA COMUNA LE 

COMUNE DI FI ALE EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 

C OPI A 

PARTEC IPAZIONE A L BAN DO EX L.R. N. 3/20 10 A RT. 6 EMANATO PER 
L'EROGAZIONE DEI CONTRIB UTI REG IONA LI AG LI ENTI LOCA LI A 
SOSTEGNO DEI PROCESS I DI PA RTECI PAZ IONE IN RIoLAI. IONE A 
PROGETTO ATriNENTE POLIT ICI lE DI SOSTENIBILlTÀ M IBI ENTALE, 
CON IL PROGETTO PA RTECIPATO 'EX SCUOLE CASTELFRANC I Il '. 

Nr. Progr. 

Dala 

Sed uta Nr. 

190 

291OW2H15 

-17 

L 'WIIIO DUE.\ /ILAQU1'\/DICI qlleslO giomo VENTlNOJ'E delme::.'c di SE7TJ::J//JRE lIl/e ore /(,:3() COI/I'Oca/11 

COH le prescr;flt! lIIodaliuì. I/e//a wlla Gi llnla di Via ,\Ioll/e Grappa, 6 si e ri/ll1illlla Gillllla ComI/ila/e. 

Fatto l'appe llo nominale risulwno: 

C01!nOIl/(! e Some ( '(lI"jca Pres('lI::a 

FI, RIOLI FERNANDO SINDACO S 
RIG III :\1 MASSIVl ILIANO ASSESSORE S 
D'A IELLO ANGELO ASSESSORb S 
pOLErri LISA ASSESSORE S 
Vl ENGOLI FABRIZIO ASSESSORE S 
REGG IAN I FABRIZIO ASSESSORE S 

TOlllle Prc.\c l lfi 6 ToU/!e ,bse//I; 1/ 

Assenti Giustificati i signori: 
Nessllll COI/mCi/W nll/lffI assel1le gil/Slijìcfllo 

Partecipa il SEGRETA RI O GENE RALE dc i Comune. MAGA l DI NATAI lA. 

In qlmlilcì di SINDACO, il Sig. FERIOLI FERNA'IDO a~SUIll(; la prcs idcllLil c. constatata la legali l:1 
dcll'adunanLa. dichiara aperta la sedu ta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato. 

l ' (/;:i,,,, I 





Deliberazione della Giunt a Comunale n. 190 DEL 29/09/2015 ad oggetto: PARTECIPAZIONE AL BANDO EX 

l.R. N. 3/2010 ART. 6 EMANATO PER L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI AGLI ENTI LOCALI A 

SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE IN RELAZIONE A PROGETIO ATIINENTE PO LITICHE DI 

SOSTENIBllITÀ AM BIENTALE, CON IL PROGETIO PARTECIPATO 'EX SCUOLE CASTELFRANCHI'. 

OGGETTO: 
PARTECIPAZIONE AL BANDO EX L.R. N. 3/2010 ART. 6 

EMANATO PER L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
REGIONALI AGLI ENTI LOCALI A SOSTEGNO DEI PROCESSI 

DI PARTECIPAZIONE IN RELAZIONE A PROGETTO 
ATTINENTE POLITICHE DI SOSTENIBILlTÀ AMBIENTALE, 

CON IL PROGETTO PARTECIPATO 'EX SCUOLE 
CASTELFRANCHI'. 

LA GI U"ITA COMUNALE 

Premesso: 
• Che gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 sono stat i di portata straordina ria cd hanno 

sconvolto il nostro territori o detenni nando estesi danni agl i edi fic i pubbl ici c privati, traumi 
e perdita di sicurezza tra la popolazione con conseguenti ripercussioni soc iali. economiche. 
ambientali c urbanistiche. ta li da costituire un discrimine tra un prima c un dopo che. in 
modo più o meno diretto. inciderà per un pe riodo di tempo indeterminato sulla no~tra 

comunità: 

Vista: 
• La delibera di Giunta Regionale n. 913 /20 l 5 avente ad oggetto " l3ando 20 15 p~r 

l'erogazione dci contributi regionali a sostegno dci process i di parteci lJ<17iollc (L.R. n. 
3/2010. art. 6). Criteri e modal ità. 

Preso alto: 
• Che la LR. 16/2012 ha lo scopo di favorire i comuni interessati dagli c\'cllIi sismici dci 

maggio 2012 "nell a ripresa delle alliv ità delle comunità insediate e nell a rigellemzione delle 
condizioni di vita c di lavoro"; 

• Che la L. R. n.3/20 10 ha l'obieu ivo di rea lizzare un maggior coinvolgimento dci cittadini. 
degli opemtori economic i, delle parti sociali c di Illite le espressioni della ~ocictù civile nelle 
scelte strategiche chc riguardano il loro territorio; 

Consid erato: 
• Che l'Amministrazione comunale intende anlvare l'elaborazione di prog(.:ui di rilancio del 

centro storico di Fina le Emil ia. gravemente colpite dagli eventi sismici del 2011: 
• Che trasferendo nll'intemo di un percorso di partecipazione la definizione c la discussione 

su progetti relativi al rilancio del centro slorico di Finale Emilia ~ impegnandosi ad lilla 

discussionc condivisa sulla realizzazione delle nuove strutture, si intende creare Ull percorso 
pm1ecipalo; 

• Che il percorso pallecipalO individua gli obiettivi e la collocazione dci vari ~er\'il.i pubblic I. 
portando al l'approvazione di un piano di soslen ibil illÌ ambien tale c di altri interventi volti al 
ri lanc io del cen tro storico atrintemo del le norme c dell e opp0l1unitù prev iste dalla L. R. 
16/2012 c dcII a L. R. 3/2010: 





Dehberaz:one della Giunta Comunale n. 190 DEL 29/09/2015 ad oggetto: PARTECIPAZIONE AL BANDO EX 

l.R. N. 3/2010 ART. 6 EMANATO PER L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI AGLI ENTI LOCALI A 

SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE IN RELAZIONE A PROGETIO ATIINENTE POLITICHE DI 

SOSTENIBllITÀ AMBIENTALE, CON Il PROGETIO PARTECIPATO 'EX SCUOLE CASTELFRANCHI' 

Rite nut o: 
• che la panecipazione al bando 2015 contenente cnteri e modalità pcr la COIH:C:-$lOnC dCI 

contributi a sostegno dci processi di p<1l1eclpazione appro\':lto con delibera di Giunta 
Regionale n. 913/2015 ad oggelto"Eroga7ione dci contributi regionali agli enti locali a 
sostegno dci processi di partecipazione (L.R. n.3 /2010 an.6) criteri c Illodalitù" rappresenti 
per il COll1une di Finale Emilia una ri levante opportunità di prOlllo7ione della partecipa/iolle 
dci eiundini nll e proprie politiche di gestione dci centro storico di Finnle Emilia; 

Vi'ito : 
• il progetto messo a PliniO per la pm1ccipazione al bando di cui sopra. rcelalto secondo lo 

schema regionale di cui si allega al presente alto sollo la lellera a) il quadro economico; 

Dato atto 
• che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acqUIsili I prcv\!nll\'i pareri 

favore\'oli. in ordine alla regolarità tecnica. dal Responsabile del S\!r\I/IO LLPP 'Ambientc 
Arch. Francesca Mazzarclla c. in ordine alla regolarità contabile. dal Re,ponsabilc dell'Arca 
Servi7i Finan7iari. Dott.ssa Cinzia Baravclli (artico lo 49 dci TUEL); 

Con \'otalione unanUlle. espressa nei modi e nelle forme dì legge. 

DE LIB ERA 

I) Le prcme33e 3i intendono pal1e integrante e sostanziale della preS\!ilte deliberaZione; 

2) Di partecipare, in qunlità di Ente responsabile della decisione al bando 2015 per l'eroga7ione 
di contributi regionali <lgli enti locali a 30stcgno dci processi di pill1ccipazionc (L.R. Il . 
),2010, an. 6). Criteri e Modalità di cui al la delibera di Giunta Regionale n. 913/2015). l:on 
In proposta "ex scuola Castclfranchi" percorso parteeipatlvo, come dettagliato nel progetto 
allegalo alla presente deliberazione sotto la lettera a) quale pill1e integrante e sostal17iale: 

3) Di assumere l'impegno, in qualità di Ente responsabile della deciSione. a non a\\ùre alcun 
procedimento amministrativo o ad assumere alcun atto definitivo inerente" l'oggetto dci 
pcr\!orso partecip<llivo. specificando che le ricadute c la tlpolugla (I! mlenenti che ... 1 

Inseriscono nel processo decisionale verranno allumi dagli uffici compet\!llu. In oSSCnanlò.l 
della normativa vigel1le; 

-I) Di dichiarare. con votazione unanime c separata. la presente delibera7ione 11l1ml'diataml'nlc 
eseguibile ai scnsi delrarticolo 13-1 dci TUEL. 





Al PIANO DE I COSTI DI PROGETIO 

(A+8+(:0) lA) l') IC) (CIO %J (A+B) / O " 

Di cui: Di cui Di cui. 
COSTO TOTALE DEl QUOTA A CARICO CONTRIBUTI 01 CONTRIBUTO " CONTRIBUTO %CO· 

PROGETTO DELSOGGmO ALTRI SOGGETTI RICHIESTO ALLA RICHIESTO ALLA FINANZIAMENTO 
VOCI DI SPESA 

RICHIEDENTE PUBBtlCI O PRIVATI REGIONE REGIONE {SUL (QUOTA A CARICO 
TOTALE) DEL RICHIEDENTE E 

ALTRI CONTRIBUTI) 

SUL TOTALE 

ONERI PER LA 
3000,00 100 O 

PROGETTAZIONE 3000,00 

,"' . ., in<on!ri tra 
d, referent!! di 

pe~,l pfagellO Il fu turo 
staff di progetto, 

stesura progetto da 
5Qlloporre il 

f,nanliamento 

ONERI PER LA 
FORMAZIONE OH 
PERSONALE 

INTERNO 
2000.00 

ESClUSIVAMENTE 
2000.00 100 O 

RIfERITA AllE 
PRATICHE E AI 
METODI 

\ r)( .. ~ ... , JcTlag seminario aperto su 
~e!13 \/0 'approcci e 

',pesa strument i per la 
progcl1i1Zlone 

partecipala' 

" t-
ONERI PER LA I 

FORNITURA 01 
BENI E SERVIZI 

FINAliZZATI ALLO 10000.00 10000.00 100 O 
SVOLGIMENTO 
DEI PROCESSI 
PARTECIPATIVI 





(A+B+C::O) (A( (B) (Cl (C/O%) (A+B)/O% 
Di cui: Diwi: Diwi· 

COSTO TOTALE DEL QUOTA A CARICO CONTRIBUTI DI CONTRIBUTO % CONTRIBUTO %CO-

VOCI DI SPESA 
PROGETTO DEL SOGGETTO ALTRI SOGGETTI RICHIESTO ALLA RICHIESTO ALLA FINANZIAMENTO 

RICHIEDENTE PUBBLICI O PRIVATI REGIONE REGIONE (SUL (QUOTA A CARICO 

TOTALE) DEL RICHIEDENTE E 

ALTRI CONTRIBUTI) 

SUL TOTALE 

r1dic~re ddt;; conduzione delle 

dè'lla VOCE' di fasi di outreach, 

spesa deeli eventi pubblici 

e dei laboratori 

progeltuali. 

supporto di 

facilitazione al TdN 

comprensivo di 

indagine su buone 

pratiche e sni ttura 

materiale del 

Programma di 
riqualificazione 

ONERI PER LA 

COMUNICAZIONE 2000.00 O 2000.00 100 O 
DEL PROGETTO 

1 indie; ·c dcII servizio di redazione 

dell,l VL.. d, e grafica per l'intera 

spesa durata del processo, 

comprensivo di 

eventuali oneri per 

web hosting. 

materiali 

consumabili e serviZI 

di stampa 

TOTALI: 17000.00 O 17000.00 100 100 





COMUNE DI FINALE EMILIA 
PROVINCIA DI MODENA 

ORGA~O C OM PETENTE 

D CONSIGLIO COMUNALE 

00 GIUI\TA COM UNA LE 

A LLEGA"I O ALLA DI~ LlIJ] RA/ IOI\ I DI 
NR. 190 DEL 29/09/20 15 

IL SIGR1T\RIOCO\1l "l.\ I ] 

Il Responsab ile dc i La vo ri Pub bli ci I Ambiente Inl smcttc la proposta dc libcrati v3 conce rn en te : 

PA RTECII)AZ IONE AL BAN DO EX L.R. N. 3/20 l U ART. 6 E.MANATO Il ER 
L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI REGIONA LI AGLI E~T1 LOCALI A SOSTEGNO 
DEI PllOCESSI DI PARTECIPA ZIONE IN RELAZIONE A l' ROGETTO ATT INENTE 
PO LIT IC I-l E 01 SOST EN IBILITÀ AM BI ENT ALE, CON I L Il ROGETT O I>ARTECII'ATO 
'EX SC UOLE CASTELFRANC I Il'" 

In o rd ine alla qua le esp rime. per qu anto di compCICIl I.U. il seguen te parere in o rdi ne al la regolarità 
Iccnic:l (art. 0$9. comma L D.Lgs. 267/2000 - T.U. E.L.): 

00 FAVOREVOLE 

D CONTRA RI O 

Finale Emilin.lì 28/09120 15 IL RESPONSA lJI LE 

SE RVIZ IO FINANZIA lH O 

Parere in ordine nll n regolarità conlab ile (art. 49. comma I. D.Lgs. 26712000· · I .L. I ~ . I .. ) 

!Xl FAVOREVOL E 

D CONTRA RI O 

Finale Lmil io. li 28'09':!Ot5 IL RFSPONSABILF SFRVI/IIIì\AN/IARI 

F.lo CI.VLIA B.-IRA j'ELU 





COMUN E DI FINALE EMILIA 
PRO VINCIA DI MODENA 

11 prcscllIc verba le viene ap provato c sottoscritto: 

IL SINDA CO 

F.lo F.ERNANDO FER/OLI 

IL SEGI~ET ARIO GEN ERALE 

F.lo NATALIA MAGALDJ 

ATTESTATO DIPUIlBLICAZIONE 

Si atteSla che cop ia dell a prese nte deli berazione viene pu bblicat:J all'A lbo Prctorio di qllC~ lo Comune pcr 
15 giorni consec ll ti \ i da l 30/0912015 al 1 SI I 0120 J 5 

[R] Viene colltesllIal rncnte com un icata. con lettera tl . 31535. in data 30109/2015 lti Capigruppo L'ans i I i<1ri. 

LiJ00920/5 

IL SEGIl.ETARIO CENERALE 

F.IO NATALIA ,\fAGALDI 

E' copia conforme all 'originale ad uso ammin ist rat ivo. 

LUO'09 1015 
ISTRUTTORE AMMI NISTRATIVO 

MONICA PADOVANI 

ESECUTIV IT A' 

L:'l presente dclibcraziou(', trascors i lO giorni dalla su indicata data di pubblicazio ne è divenuta 
esecutiva il 10/10/2015. 

u. IL SEGRETARIO GENERAL E 

NATALlA J 1AGALJ)1 

E' cop ia conforme all'o ri ginale ad uso amministrativo. 

Lì. ....................... . 
p. IL SEG H.ETAIHO COM UN AL E 

L'IMPIEGATO t\DDETTO 

Atto di Giunta Comunale n. 190 del 29/09/2015 




